clamorose 
fivelazioni sono 
di recen es 


a 


La 


ondra, 12 agosto 1943. Sul- 

la scrivania del direttore dei 

servizi segreti spicca un rap- 

porto timbrato come top se- 

cret, proveniente da una 
“fonte ben introdotta e fidata, di 
stanza a Berlino”; si trattava di un 
ufficiale di Stato Maggiore tede- 
sco molto vicino al generale 
Leyers, dirigente del Ministero 
della Guerra tedesco. 

Il contenuto del rapporto è allar- 
mante: “dobbiamo affrettarci! I na- 
zisti stanno mettendo a punto una 
terribile arma segreta che potrebbe 
ribaltare le sorti della guerra”. 


AEREI COME 
DISCHI VOLANTI 


L'arma in questione poteva es- 
sere una V-7. Le V-7, meglio cono- 
sciute come “Fliegender Scheiben”, 
o “dischi volanti”, erano dei rivolu- 
zionari aerei discoidali, molto simili 
ai moderni Ufo, per mezzo dei quali 
Adolf Hitler sognava di conquistare 
il pianeta. “Secondo alcune voci”, 
ha scritto lo studioso tedesco Jan 
Van Helsing nel sorprendente libro 
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È 


ww w VPIIZ, 


“Secret societies”, “l’idea di costrui- 
re dei velivoli così inusuali e innova- 
tivi fu ispirata al führer da una dele- 
gazione di extraterrestri provenienti 
dal sistema di Aldebaran, che si mi- 
se segretamente in contatto con gli 
alti gerarchi nazisti. Secondo questa 
versione i visitatori spaziali, forse in 
seguito alla pomposa propaganda 
del Reich, ritenevano Hitler il domi- 
natore del pianeta e si erano rivolti 
a lui in veste di rappresentante della 
Terra. Molti resoconti dell’epoca ri- 
feriscono il fatto che Hitler fosse te- 
nuto sotto controllo da misteriosi 
Superiori Sconosciuti dotati di pote- 
ri distruttivi e terrificanti. Questi 
contatti con gli alieni fecero sì che il 
Führer rimanesse affascinato dagli 


Guerre e | 

A dolf Hitler decise la 
MA progettazione di 
“dischi volanti”, i rivo- 
luzionari aerei discoi- 
dali molto simili ai mo- 
derni Ufo, per mezzo 
dei quali sognava di 
conquistare il pianeta. 


oti 


straordinari mezzi volanti degli al- 
debaraniani, al punto da costituire 
uno speciale stabilimento in cui si 
progettava la realizzazione di veli- 
voli simili. 

Questa versione dei fatti è 
senz'altro una leggenda, nata in 
ambienti filonazisti (lo stesso Van 
Helsing non dissimula le proprie 
simpatie per Hitler) per aumentare 
il fascino del mito nazista. 

Uno dei primi ingegneri del 
Reich impegnato nella costruzione 
delle V-7 (sigla in cui V sta per vit- 
toria) fu il tedesco Andreas Epp, 
che aveva ideato un gigantesco 
piatto volante, il modello Omega, 
con otto eliche e due motori a rea- 
zione. “Lo testammo nel ‘43 a 
Bremerhaven”, dichiarò Epp alla 
stampa nel 1969, “e raggiunse 
una velocità di 480 km/h”. 

A Epp vennero poi affiancati altri 
quattro ingegneri, i tecnici Haber- 
mohl e Miethe, Schriever, che era 
anche pilota, ed il milanese Giusep- 
pe Belluzzo, insegnante del Politec- 
nico e grande esperto di motori a 
turbina. Schriever e Habermohl co- 
struirono un velivolo dalla tipica for- 
ma di un disco volante: vi era una 
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cabina centrale di pilotaggio circon- 
data da un anello che ruotava ad 
una velocità molto elevata. Miethe 
e Belluzzo, invece, misero a punto, 
nella base segreta di Bratislava, un 
massiccio disco di titanio largo 40 
metri, che però esplose in volo con 
tutto l'equipaggio. 

Gli esperimenti dei cinque inge- 
gneri ottennero risultati decisamen- 
te scarsi. Nel corso degli esperi- 
menti, ben diciotto piloti volontari 
morirono nelle esplosioni dei Flie- 
gender Scheiben. E quando final- 
mente i tecnici di Bratislava riusciro- 
no a mettere a punto un modello 
funzionante, l’arrivo dei Russi a Ber- 
lino li costrinse a distruggere ogni 
traccia degli esperimenti, officine, 
brevetti e modelli, affinché non ca- 
dessero in mani nemiche. Era ormai 
troppo tardi per capovolgere le sor- 
ti della guerra. 

In ogni caso l’interesse per 
questi velivoli eccezionali non si 
spense. Americani e Russi, scoper- 
to cosa stessero per mettere a 
punto i nazisti, fecero di tutto per 
impadronirsi, ognuno a scapito 
dell'altro, dei brevetti del Terzo 
Reich. I Russi a Bratislava riusciro- 
no a recuperare una serie di car- 
teggi sulle V-7; inoltre catturarono 
alcuni collaboratori di Miethe. Non 
è casuale che, dopo cinquant'anni 
di esperimenti, proprio i sovietici 
abbiano infine messo a punto, nel- 
la città di Ulianovsk, l’Ala 600, un 
velivolo molto simile ad un Ufo 
del peso di 9 tonnellate, costruito 
da Lev Shukin e dal padre della 
missilistica, Serghiej Koroliov. 

Da parte loro, gli agenti della 
CIA riuscirono a rintracciare l'inge- 
gner Miethe - che era nascosto a Tel 
Aviv, presso quegli stessi ebrei che 
aveva sempre disprezzato - e lo as- 
sunsero. Per gli U.S.A. Miethe mise 
a punto un disco volante battezzato 
AVRO Car, un mezzo gigantesco, 
dalle prestazioni deludenti. Il fatto 
curioso è che, in tutti questi anni, 
non solo Americani e Russi hanno 
negato l’esistenza dei dischi volanti, 


alieni ritenevano 
Hitler il dominatore 
del pianeta e si rivolse- 
ro a lui in veste di rap- 
presentante della Terra. 
Il führer rimase affasci- 
nato dagli straordinari 
mezzi volanti degli al- 
debaraniani. 


sia di fattura terrestre che extrater- 
restre, ma hanno sempre ribadito 
che gli aerei discoidali non sarebbe- 
ro in grado di volare. Ciononostan- 
te, sino agli anni Cinquanta, ogni 
volta che un vero Ufo sorvolava un 
Paese della Terra, Americani e Russi 
ritenevano si trattasse di un aereo 
discoidale realizzato dalla superpo- 
tenza antagonista. 


IL RITORNO 
DEL TERZO REICH 
“Quello che le due superpotenze 
non hanno mai osato rivelare”, p» 


A destra e sopra, 

due modelli di V-7, come risulta 
dalle testimonianze di coloro che 
hanno partecipato al progetto. 


DISCHI VOLANTI TERRESTRI 


l primo prototipo'di disco volante, in realtà un elicottero a forma di piatto con 
[er eliche munite di razzi, venne ideato nel 1928 dalla ditta tedesca Dusen. 
Nel 1954, sempre in Germania, l'ingegner Walter Galonska costruiva, nel suo 
laboratorio di Francoforte, il “lampadario volante”, un grosso piatto telecomandato 
capace di arrivare a diecimila metri di quota per respingere gli attacchi nemici con 
delle bombe. Nel settembre del 1963 è la volta dell'Unione Sovietica. I tecnici russi 
mettono a punto un aereo circolare, ribattezzato “salsiera volante”. 

Febbraio 1968: sempre la Germania costruisce un particolare disco volante ac- 
quatico, l’hovercraft della ditta Roland Schiffbau, che funziona come un idrovolan- 
te. Il brevetto viene esposto al Salone Nautico di Genova. Nel dicembre del 1974 il 
Ministero del Commercio inglese afferma di avere messo a punto il “Thermo Sky 
Ship”, un dirigibile a gas liquido, presto utilizzato per il trasporto passeggeri. 

Dicembre 1979: l'iniziativa ritorna ai sovietici, che presentano alla stampa “Ros- 
siya”, cioè Russia, il primo dirigibile sovietico a forma di Ufo. Rossiya è stato realizza- 
to dall'Istituto di Aeronautica di Mosca, è lungo duecento metri e alto settanta, vola a 
quota 1500 metri, a 150 km/h, ed è in grado di trasportare pesi fino a 600 tonnellate. 

California, 1991. L'ingegnere Paul Moller riesce a far volare un vertiplano discoi- 
dale, con otto motori a pistone rotante: il prototipo 200 X. Secondo Moller, l'Ufo è ca- 
pace di decollare dal giardino di casa per portare il proprietario sul posto di lavoro. 
Nel 1994 la NASA svela di avere messo a punto due dischi volanti: il primo, 
minuscolo, si chiama “Cypher” ed è un mezzo tozzo, dalla forma di trottola, da 
utilizzarsi come sonda militare; il secondo, “Ekip”, è un largo oggetto discoidale 
mosso da due eliche centrali interne. ; 


dagli scettici come i 


studioso polacco Robert 
“@ che i servizi segre- 
lin ogni modo di re- 
o un prototipo inte- 


gegneri nazisti, difatti, avevano la- 
vorato ognuno ad una parte del pro- 
getto, e, singolarmente presi, non 
erano in grado di ricostruire l’intero 
brevetto. Il più grande stabilimento 
adibito alla costruzione delle V-7 era 
situato strategicamente nella Polonia 
occupata, fra le tenebrose montagne 
di Gory Sowie, nel cui ventre i nazi- 
sti avevano scavato una base segre- 
ta. Ma, con grande disappunto degli 
agenti del KGB che hanno setacciato 
la zona, delle installazioni non è ri- 
masto nulla. Prima della resa i nazisti 
avevano distrutto tutto con la dina- 
mite. Sulle pareti di alcune caverne, 
però, si leggono ancora le scritte la- 
sciate dai soldati di battaglioni italia- 
ni, come il Sirolo, che collaborarono 
con i nazisti”. 

Col tempo l’intera vicenda ven- 
ne dimenticata o screditata ad arte 
sia da certi ufologi scettici, anche 
nostrani, sia dai servizi segreti del- 


Le montagne 


di Gory Sowie 
nella foto piccola, 
una delle caverne ` 
da cui si actedeva; 
alle Basi segrete 
dei nazisti. 


44 LR 


le due superpotenze, che non aye- 
vano interesse a divulgare l’esi- 
stenza di simili bre- 
vetti. 

Di questo non si 
parlò più fino al 
1952, quando il pi- 
lota Schriever con- 
fessò alla stampa di 
aver partecipato al 
programma sui dischi 
volanti. “In questo 
periodo”, dichiarava, 
“si fa un gran parlare 
di Ufo. Non credo che 
si tratti di ordigni ex- 
traterrestri, poiché io 
Stesso ne ho guidato 
uno. Nell'agosto del 
1943 esisteva alla perife- 
ria di Praga un aeroporto in cui ve- 
nivano sperimentati i motori delle 
officine BMW. In un angolo del 
campo si trovava un capannone, 
recintato con filo spinato, in cui 
solo io e tre dei miei collaboratori 
potevamo entrare. In quell’hangar 
era custodito il Flug Kreisel, la 
“trottola volante” da me ideata nel 
1941. La sua velocità era di oltre 
3000 km/h in quanto non incon- 
trava, nell’aria, alcuna resistenza. 
Riuscimmo a terminare il prototi- 
po nell’aprile del 1944. Aveva un 
aspetto mostruoso, con quella ca- 
bina centrale a cupola in plexiglas. 
Salii a bordo e feci la prova dei 
motori; giravano perfettamente. 
La corona cominciò a ruotare. In 
quel momento suonarono le sire- 
ne d'allarme, allora arrestai le tur- 
bine. Ci lavorammo ancora a lungo 
e finalmente riuscimmo a mettere 
a punto il velivolo. Troppo tardi, 
però. Nel frattempo i Russi aveva- 
no invaso la Germania e dall’ Alto 


< A sinistra, il ricercatore 
polacco Robert Lesniakiewicz 
esplora una delle caverne 

di Gory Sowie. 


ENIGMI DELLA STORIA 


A Un presunto Ufo fo- 
tografato sulla Foresta 
Nera ove, secondo al- 
cuni studiosi, Hitler 
avrebbe avuto delle 
basi segrete. 


Comando giunse l'ordine di chiu- 
dere le fabbriche di Praga. Dovem- 
mo far saltare l’hangar e il disco 
volante con la dinamite. A quel 
punto scappai attraverso il Paese 
in rivolta, e a stento riuscii a rag- 
giungere il nord della Germania, 
stabilendomi a Brema”. 

Negli anni Sessanta uscirono in 
Italia e all’estero diversi libri in cui 
si sosteneva che gli Ufo altro non 
erano che armi terrestri. Ora sap- 
piamd che non è proprio così, in 
quanto i Fliegender Scheiben non 
raggiunsero mai le prestazioni del- 
le astronavi extraterrestri. Pure, in 
diverse parti del mondo, esistono 
studiosi ancora convinti che gli Ufo 
siano proprio armi segrete naziste 
che un gruppo di nostalgici, con 
basi ovunque ma soprattutto in Su- 
damerica, stanno testando nella 
speranza di ricreare il Terzo Reich. 
Di quest'idea è, ad esempio, il 
contattista americano Frank Stran- 
ges, che sull’argomento tiene delle 
conferenze sempre molto seguite. 
Racconta tra l’altro che il 25 feb- 
braio 1985 si è verificato in Francia 
un fatto molto curioso. Due gen- 
darmi hanno recuperato un pezzo 
di un disco volante precipitato al 
suolo in una località il cui nome 
non è stato rivelato. Ancora più 
sorprendente era il fatto che in un 
angolo di questo ordigno era im- 
pressa un'aquila nazista ed una 
svastica. Le autorità francesi hanno 
cercato di mantenere il massimo 
riserbo sulla faccenda, specie dopo 
l'enorme diffusione dei movimenti 
naziskin. Sebbene ciò non dimostri 
affatto che gli Ufo sono armi tede- 
sche, c'è comunque da chiedersi 
chi, in pieni anni Ottanta, abbia po- 
tuto disporre dei finanziamenti e 
della tecnologia necessari per co- 
struire un disco volante nazista. @ 


